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ORDINANZA N.23/2022 

LIMITAZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ACQUA POTABILE 

IL SINDACO 

Preso atto che con Decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 917 del 24/06/2022 è stato 

dichiarato lo stato di crisi regionale connesso al contesto di criticità idrica nel territorio regionale sino al 30 

settembre 2022 (salva eventuale proroga nel caso permanga la situazione di crisi idrica) a causa della grave 

siccità ed il conseguente deficit idrico che sta interessando diverse aree del territorio regionale; 

Dato atto che anche il nostro territorio sta patendo una situazione di crescente criticità idrica data l’assenza 

prolungata di precipitazioni tale da imporre l’adozione di misure maggiormente restrittive 

nell’approvvigionamento idropotabile; 

Viste le comunicazioni pervenute dal Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Como Acqua S.r.l., ed in 

modo particolare l’ultima richiesta (ns. prot. n. 6819 del 17/06/2022); 

Visto l’art. 98 del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” che prevede che “coloro che gestiscono 

o utilizzano la risorsa idrica adottino le misure necessarie all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei 

consumi”, il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e nello specifico il punto 8.2.10 

che prevede in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte al risparmio ed alla 

limitazione degli utilizzi non essenziali, nonché l’art. 50 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL); 

Considerato il carattere di contingibilità e urgenza per preservare la maggiore quantità di risorsa disponibile 

all’uso umano e alimentare e di ridurre conseguentemente i prelievi di acqua potabile dall’acquedotto 

pubblico per scopi diversi da quelli primari in modo da garantire a tutti i cittadini il soddisfacimento dei 

bisogni primari per usi alimentare, domestico ed igienico, vietando al contempo l’uso dell’acqua potabile 

per altri usi; 

ORDINA 

alla popolazione residente, ai turisti e a coloro che possiedono un’attività sul territorio del Comune di 

Valsolda, per i motivi esposti in premessa, con decorrenza immediata e sino al termine della criticità idrica 

che sarà comunicata con revoca della presente ordinanza, il divieto di prelievo e di consumo di acqua 

derivata dal pubblico acquedotto  per: 

 l’irrigazione  ed annaffiatura di giardini e prati privati; 

 il lavaggio di aree cortilizie e piazzali; 

 il lavaggio dei veicoli; 

 il riempimento di vasche da giardino, piscine private anche se dotate di impianto di ricircolo dell’acqua, 

salvo specifica richiesta e conseguente autorizzazione da parte del Gestore Idrico; 

 ogni altro uso improprio della risorsa per usi diversi da quello alimentare domestico ed igienico, fatto 

salvo dalle ore 22.00 alle ore 7.00 l’uso della risorsa idrica per innaffiamento degli orti secondo gli usi e 

costumi locali. 
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INVITA 
altresì la cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile al fine di evitare inutili sprechi. 

 

AVVERTE 
- che è ritenuta di estrema importanza la collaborazione attiva di tutti i cittadini; 

- che  eventuali inadempienze saranno sanzionate ai sensi dell’art. 7 bis TUEL; 

 

DEMANDA 
l’invio della presente ordinanza: 

-  alla Società di Gestione del Servizio Idrico Integrato Como Acqua S.r.l.  

- alla Polizia Locale di Valsolda nonché alle altre forze di Polizia presenti sul territorio al fine di curare 

l’osservanza della presente Ordinanza, ed a chiunque spetti di farla rispettare; 

 

DISPONE 
- la pubblicazione della presente ordinanza sul sito istituzionale dell’Ente nonché all’Albo Pretorio on line; 

- di darne ampia comunicazione nei modi e nelle forme ritenute più idonee. 

 

Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso da chiunque vi abbia interesse, entro 60 giorni dalla 

pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale competente o, in alternativa, ricorso straordinario, 

nel termine di 120 giorni, al Capo dello Stato.  

 

IL SINDACO 

F.TO Laura Romano’ 


